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L’8a edizione del «Panettone della Solidarietà» è stata un grande successo. Sono stati confezionati e consegnati 1.850 dolci superando il già ottimo, risultato ottenuto nel 2017.

«Questi dolci sono qualcosa di più di una bella tradizione – osserva suor Clementina Copia che da anni, insieme a tanti volontari e ad alcune consorelle, è impegnata nel Csj Missioni -, rappresentano la voglia di aprirsi all’altro e di impegnarsi per l’altro. Con i fondi raccolti potremo garantire la frequenza scolastica a 41 ragazze dell’ostello di Songea (Tanzania) che non hanno che questa possibilità di studio sostenendone la loro formazione integrale».

All’ostello le ragazze ricevono alimentazione e cure adeguate, insieme a una formazione globale che le aiuta a sviluppare la loro personalità e a riconoscere le propria dignità. La struttura dispone di posti letto, servizi igienici, docce e corrente elettrica. A Songea, in Tanzania, ci sono tante giovani ragazze con storie diverse tra loro, ma accomunate dallo stesso sogno: continuare a sedersi sui banchi di una scuola per riuscire a slegarsi dai pregiudizi, per riscattarsi e vedere finalmente riconosciuta la propria dignità, al pari dei maschi.

«Il successo della campagna panettoni non era scontato – spiega suor Clementina -. Quest’anno, le comunità delle suore sono state riorganizzate e questo rischiava di compromettere l’iniziativa. Invece abbiamo constatato che ormai la campagna è ben radicata ed è sempre accolta con grande entusiasmo. Dobbiamo ringraziare tutti. A partire da chi ha acquistato il panettone, compiendo un gesto di solidarietà. Per proseguire con la squadra di appassionati amici del CSJ Missioni che, a partire da ottobre, ha lavorato con grande dedizione al confezionamento e all’invio dei dolci. Per finire con le suore che hanno collaborato nella distribuzione».

I panettoni sono stati spediti a tutte le comunità delle religiose di San Giuseppe di Chambery in Italia: Roma, Acerra, Ferentino, Ceprano, Foligno, Pisa. «Come lo scorso anno – continua suor Clementina – abbiamo inviato anche numerosi panettoni in Sicilia e Toscana anche dove non abbiamo più comunità ma, grazie a gruppi di mamme e sorelle di suore, l’iniziativa si è diffusa. Quest’anno poi c’è stata la novità di Ravenna, una città nuova per noi. In pochi giorni sono stati venduti numerosi panettoni».

Come ormai tradizione, anche quest’anno i panettoni hanno varcato le frontiere, giungendo in Francia, in Danimarca, e Repubblica Ceca. In Norvegia e in Irlanda non sono stati acquistati panettoni, ma le nostre sorelle hanno sostenuto lo stesso la campagna con l’invio di fondi.
«Grazie ai panettoni – conclude suor Clementina -, l’ostello potrà continuare le sue attività. L’aspetto più bello però è che negli anni si è creato un legame indissolubile fra Tanzania e Italia. Un legame fatto di amicizia, solidarietà, sensibilità, generosità, realizzando veramente il seguente proverbio: Se ti regalo un fiore ti ho regalato solo un fiore, se con il fiore ti do anche me stesso ti ho regalato la primavera.
